
 

 

 

  

Passato il ponte si inizia la 

prima vera salita. 

Si percorrono i paesi della Val di Fiemme, 

arrivando in Alto Adige attraverso il Passo 

di San Lugano; si scende quindi fino 

all’incrocio per Aldino. 

La partenza è come da 

tradizione a Predazzo. 

Dopo il ristoro di Monte San Pietro si prosegue 

per Nova Ponente, preparandosi poi alla discesa 

verso Novale.  

Una nuova salita porta al Passo di Lavazè, ed al primo GPM, in 

una cornice splendida dominata da un lato dalle imponenti 

dolomiti del Latemar, dall’altra dal Corno Nero e Corno Bianco, 

mentre lontane fanno da sfondo le dolomiti di Brenta, l'Ortles, 

l'Adamello, lo Sciliar e le Alpi dello Zillertal.    

Si percorrono nuovamente i paesi della Val di Fiemme 

fino a Predazzo, dove ha il traguardo il percorso corto.  

Per chi sceglie invece il percorso lungo si prosegue verso 

la Val di Fassa. 

Arrivati a Moena il paesaggio intorno è incantato, e si 

capisce il motivo per cui viene definita la Fata delle 

Dolomiti: verdi prati sopra i quali spicca chiara la roccia 

dolomitica del Catinaccio Rosengarten, e del Sassolungo.  

 



 

Si inizia quindi a salire in direzione del Passo San Pellegrino, con i Monti Monzoni  

ad accompagnare i ciclisti fino allo scollinamento, dove è posto il secondo GPM. 

L’ultima salita da affrontare  è quella del Passo Valles, dopo la quale 

una lunga discesa, che attraversa il Parco Naturale di Paneveggio,  

porta all’arrivo di Predazzo. 

Finalmente al traguardo! 


